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LA SEQUENZA DEGLI EVENTI, 1821-1822
Marzo 1821 - Scoppio

dei moti a Torino;
caduta del governo
moderato di Balbo.

15 Settembre 1821 -
Decreto di chiusura

dell'Università di
Torino per un anno.

Agosto 1821 - Inizio
indagini della Giunta di
Scrutinio sui professori.

Dicembre 1821 -
Plana invitato ad astenersi

dagli esami universitari.

Novembre 1821 - Lorenzo
Avogadro esonerato

dall'esercito; sospetto
su Amedeo.

23 Luglio 1822 -
Soppressione ufficiale
della cattedra di Fisica

Sublime.



IL FALLIMENTO
DELLE RIFORME
Prospero Balbo aveva tentato di
modernizzare il Regno di Sardegna con
riforme moderate, cercando di mediare tra
monarchia e istanze liberali. Tuttavia,
l'esplosione dei moti del marzo 1821 segnò il
fallimento definitivo di questa
strategia, portando alle dimissioni di Balbo e
al trionfo dell'ala più conservatrice. Prospero Balbo



 LA REPRESSIONE DI
CARLO FELICE

 Il nuovo sovrano, profondamente ostile alle idee
rivoluzionarie, adottò misure drastiche. Considerò

l’Università di Torino come uno dei centri
della rivolta, decidendo di chiuderla per un intero anno

e di annullare tutti gli esami sostenuti
dopo l'inizio dei moti.

Carlo Felice di Savoia, re di Sardegna



IL CONTROLLO
SUI DOCENTI
Numerosi professori finirono sotto inchiesta. Tra
questi spicca
Giovanni Plana, celebre astronomo con passate
simpatie napoleoniche e amicizie liberali (come
quella con lo scrittore Stendhal). Nonostante le
accuse, Plana e il collega Giobert non vennero
licenziati solo grazie alla loro enorme fama
internazionale e alla difficoltà di trovare sostituti di
pari livello.

Giovanni Plana, matematico, astronomo, 
geodeta, senatore italiano.



«Li Professori controscritti non potendo avere che pochissima influenza sulla
gioventù, tanto per la natura dei trattati che dettano, quanto per il piccolo
numero di persone intervenienti alla loro scuola;e trattandosi altronde di
persone di non ordinario ingegno, la Giunta è in senso, che siano mantenuti, ma
che si faccia loro sentire che il Governo non ignora la loro maniera di pensare,
che altamente la disapprova, come contraria alla qualità, ed ai doveri di buon
suddito, e che spera, che la loro regolare condotta all'avvenire lo dispenserà dal
prendere la menoma spiacevole misura a loro riguardo»

L’OPINIONE DEL
GOVERNO



A differenza di Plana, Avogadro subì conseguenze più
pesanti. Sebbene non vi fossero prove dirette della sua
partecipazione ai moti, il clima di
sospetto e le idee liberali della sua famiglia portarono il
governo a sopprimere la sua
cattedra di Fisica Sublime nel 1822.

 LA SORTE DI AMEDEO
AVOGADRO

Accademia di Torino, sala delle adunanze



GRAZIE
DELL’ATTENZIONE
AGGIUNGI PIÙ TESTO
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